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INTRODUZIONE e 
BACKGROUND

La disfunzione erettile vasculogenica (VED) rappresenta una delle manifestazioni precoci della malattia cardiovascolare. 
Sebbene gli indici non invasivi di steatosi epatica siano associati al rischio cardiometabolico e agli eventi cardiovascolari, il loro 
rapporto con parametri oggettivi della vascolarizzazione peniena non è mai stato valutato. Scopo dello studio è stato analizzare 
l'associazione tra Fatty Liver Index (FLI), Hepatic Steatosis Index (HSI), Dallas Steatosis Index (DSI) e i parametri 
dell'ecocolordoppler penieno dinamico.

TAKE HOME MESSAGE

MATERIALI e METODI

Studio retrospettivo comprendente 96 
uomini valutati per disfunzione erettile e 
sottoposti a ecocolordoppler penieno 
dinamico dopo iniezione intracavernosa di 
alprostadil. Sono stati raccolti dati clinici, 
metabolici e biochimici e calcolati FLI, HSI e 
DSI. Sono state eseguite analisi di 
correlazione, regressione lineare multivariata 
per identificare i predittori indipendenti della 
velocità di picco sistolica (PSV) e analisi ROC 
per valutare la capacità discriminativa del FLI 
nell'identificare una PSV patologica (<35 
cm/s)

Una PSV ridotta è stata osservata nel 24% dei 
pazienti. Questi soggetti presentavano età 
maggiore, livelli più elevati di FSH e LH, 
testosterone totale e libero inferiori e valori di 
FLI significativamente più elevati, mentre HSI e 
DSI non differivano tra i gruppi. Il FLI ha 
mostrato una correlazione inversa con la PSV (r 
= 0,305; p = 0,003) ed è risultato l'unico −
predittore indipendente della PSV all'analisi 
multivariata (p = 0,031). Un valore di FLI 67,6 ≥
identificava una PSV patologica con sensibilità 
del 56% e specificità dell'82%.

RISULTATI e DISCUSSIONE

Tra gli indici di steatosi valutati, solo il Fatty Liver Index si associa in modo indipendente alla 
compromissione del flusso arterioso penieno. Il FLI potrebbe rappresentare un semplice biomarcatore non 
invasivo per la stratificazione precoce del rischio vascolare andrologico e orientare l'identificazione dei 
pazienti con disfunzione erettile vasculogenica.

Available online: 10.1007/s40618-026-02889-1

Scatter plot showing the univariable linear regression between fatty liver index and PSV.
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